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Richiamiamo l'attenzione dei nostri viticoltori 

sul seguente articolo del Prof. Cuboni, che togliamo 

dalla pregiata Rivista di Conegliano, e ci permet-

tiamo domandare cosa si è fatto, e cosa s' intenda 

fare nella nostra provincia per approntarci a tempo, 

favoriti di tutti i mezzi che la scienza e la pratica 

hanno saputo e sapranno metterci in mano, per 

combattere il terribile flagello che ha devastato 

tante vigne nell' anno corrente. 

Finora non sappiamo altro che di un articolo 

scritto in propòsito" dàlTonor. direttore' deTTa^Sta1* 

zione di Parenzo, inserito nell'Istria. Quanto resti a 

fare, e si propongano di fare nelle provincie dell' 

Italia colpite dalla malattia, lo rileverà il lettore 

dall'accennato articolo : 

IL RIMEDIO CONTRO LA PERONOSPORA 
L ' efficacia del l ' i d r a to di calce c o m e r imedio con-

t ro la p e r o n o s p o r a , è o r a m a i un f a t t o r iconosc iu to da 
t u t t i : il successo c l amoroso o t t e n u t o da i f ra te l l i Be l luss i 
e le esper ienze ne l v igneto spe r imen ta l e del la R . Scuola 
di v i t i co l tu ra in Conegl iano , lo h a n n o messo in così 
ch iara evidenza, che il dubbio non è p iù possibi le . P e r ò , 
a f a r sì che q u e s t a p rez iosa scoper ta — dal la qua le non 
sapp iamo se m a i u n a più i m p o r t a n t e f u f a t t a ne l la v i -
t i co l t u r a - si conver t a in u n a pra t ica genera le e cos tan te , 
in m o d o che l a p e r o n o s p o r a non abb ia ma i più ad aver 
p resa con t ro le vit i , pa recch ie diff icoltà r imangono a n -
cora a s u p e r a r s i e non poche opposizioni debbono essere 
v in te . Cred iamo oppor tuno ragionare qui b revemen te , 
perchè i l t e m a ci s e m b r a de l più a l to in te resse , e p e r -
chè i l s egna la re que l lo che rimane ancora a fars i , p u ò 
dar occas ione a p iù d ' uno di pensarci su e di t r o v a r e 
quel le soluzioni d e s t i n a t e a t r ionfare ne l la p r a t i c a a v -
venire. 

A n z i t u t t o è necessa r io chiaiir meg l io , con b e n 
condot te r icerche scient if iche, qua le n a il m o d o di ag i re 
dell ' i d r a to di ca lce ne l p re se rva re .e fogl ie da l l a p e r o -

nospora . Giova l ' i d r a t o di calce ad imped i r e la v e g e -
taz ione del micel io del f u n g o en t ro i l t e s s u t o de l la f o -
glia , ovvero 1' azione del la calce si l imi t a ad i m p e d i r e 
l a f o rmaz ione e la germinaz ione dei con id i i ? E in q u a l 
modo ques to i m p e d i m e n t ò h a luogo ? È fo r se dovu to 
al l ' azione ch imica del l ' i d ra to di calce su l p r o t o p l a s m a 
dei conidii o del le zoospore , ovvero è u n effet to p u r a -
m e n t e meccanico dello s t r a to di calce, d iven ta to al c o n -
t a t t o de l l ' a r ia ca rbona to di calce, che r e n d e i m p o s s i -
bi le al le zoospore di venire in c o n t a t t o d i re t to col i ' e -
p i d e r m i d e del la fogl ia e di p e r f o r a r l a ? 

In a l t r a occas ione io po t rò fo r se f a r conoscere il 
^risul tato di qua lche mio s tud io a ques to r i gua rdo ; m a 

u y tMjkiuia lliAitwjv ui vliv. u. uixiiuy ^uvuuv 
domande si possa da re u n a r i spos t a soddis facen te . 

Le r icerche sper imenta l i in ques to ordine di f a t t i 
hanno non s o l a m e n t e un in t e re s se specula t ivo , m a a l -
tresì un ' a l ta i m p o r t a n z a p r a t i c a ; da ques t e so l t an to si 
po t rà a s pe t t a r e la soluzione di ques t i due p r o b l e m i ; a 
quale epoca convenga cominc iare la calc inazione del la 
vite e fino a qua l epoca ques t a calc inazione d e b b a es -
sere con t inua ta . I l r i su l t a to empir ico di ques to p r imo 
anno — principio del la calc inazione a m a g g i o e fino a l la 
m e t à d1 agos to — se è senz ' a l t ro r a c c o m a n d a b i l e p e r 
tu t t i i paes i g r a v e m e n t e colpi t i da l la m a l a t t i a , non p u ò 
pera l t ro ritenersi definit ivo. È poss ibi le che le ricerche 
u l te r ior i d imos t r ino essere suff ic iente che l a calc inazione 
sia s egu i t a u n n u m e r o mino re di vol te , con q u a n t o ris-
pa rmio di denaro e di l avoro ognuno lo vede. 

U n a l t ro p u n t o che rimane ancora meg l io da a c -
cer ta re è ques to , se la calcinazione sia suff ic iente e se -
guir la su l l a sola p a g i n a super io re del la fog l ia o se s ia 
necessar io e s t ende r l a anche a l l ' infer iore . 

P i ù u r g e n t e a l t res ì è il d e t e r m i n a r e con c r i t e r i 
posit ivi qua l i s iano gli effet t i del la ca lce su l m o s t o e 
fino a qua l p u n t o l a p re senza di q u e s t a sos t anza s t r a -
niera p o s s a neu t r a l i zza re gl i acidi n a t u r a l i del l ' u v a ed 
impedi re l a r e g o l a r e f e rmen taz ione a lcool ica o fo r se r e n -
dere imposs ib i l e la conservazione de l vino. Anche a 
ques to p ropos i t o poss i amo annunc ia re che u n a ser ie d i 
espe r imen t i compara t iv i si s t a n n o o ra facendo p r e s s o l a 
nos t ra Scno la sui vini o t t enu t i col le u v e ca lc ina te , ed 
a suo t e m p o i l e t t o r i s a r anno i n f o r m a t i dei r i su l t a t i 
o t t enu t i . 



U u ' a l t r a diff icol tà è que l l a di t rova re u n a p o m p a 
od i s t r u m e n t o in ie t to re ada t t o per la calc inazione delle 
fogl ie . Il p r o b l e m a è c a d u t o in ques to m o m e n t o nelle 
m a n i di meccan ic i specu la to r i e t u t t i i dì g iungono an-
nunc i del la fabbr icaz ione di nuove p o m p e , v a n t a t e come 
il non plus ultra per essere a d a t t e allo scopo. N o n vi è 
dubbio che f r a le t a n t e succederà col t empo l a selezione 
e t r i on fe ranno le più a d a t t e . Ad evi tare però uno spreco 
di dana ro da p a r t e dei vi t icol tor i sa rebbe r accomandab i l e 
che da l le pe r sone compe t en t i fossero f a t t i seri esper i -
m e n t i sul le qua l i t à del le p o m p e p ropos te , pe rchè fin dap-
principio non t rovasse ro r accomandaz ione che le sole 
p o m p e ve ramen te buone . L a p o m p a dovrà essere diffe-
r e n t e secondo il vario modo di co l tu ra del la vite, se 
a l t a o bassa , se m a r i t a t a agli a lber i o a pa lo secco 
ecc. ; in ogni caso la p o m p a dovrà s e m p r e p resen ta re 
ques t e due qua l i t à : di c o n s u m a r e la minor q u a n t i t à di 
l iquido possibi le , f acendo cadere sul le fogl ie una pioggia 
l a più fina poss ibi le di i d ra to di calce. In s i s t i amo sopra 
que s t ' u l t i m a qua l i t à , pe rchè r i t en i amo che q u a l o r a la 
p o m p a dovesse sp ruzza re sul le fogl ie un ge t to t roppo 
fo r t e di calce, p r o b a b i l m e n t e ciò non sa rebbe senza 
qua lche danno per la funz iona l i t à delle fogl ie s tesse . 

F i n a l m e n t e poi farà i m p e d i m e n t o a l rap ido gene-
ra l izzars i del l ' uso del l ' i d r a to di calce la n a t u r a l e oppo-
sizione conservatrice che abbor re pe r i s t in to da ogni in-
novazione . 11 così faceva mio nonno o pe r dir meglio 
mio nonno non ha mai fatto così, è un sen t imen to vi-
viss imo in t u t t e le c lass i degl i agr ico l tor i , e di certo 
i v i t ico l tor i non fa ranno eccezione. Quel lo che è suc-
cesso a l l ' epoca del la s cope r t a dello zolfo come r imedio 
— ' —••••i.i.ei c— j u — r . . - t . — — « , 

m a e s t r a r c i di quel lo che sa rà pe r succedere o ra che è 
s t a to scoper to il r imedio con t ro la P e r o n o s p o r a . Ben 
vent i anni sono t r a sco r s i p r i m a che l ' u so dello zolfo d i -
venti genera le , e in ques to f r a t t e m p o n inno può contare 
i mi l ioni che sono s ta t i sp reca t i pe r m e r o effetto de l -
l ' i gnoranza . Oggi i t e m p i sono m u t a t i : in ogni angolo 
d ' I t a l i a vi sono scuole agr icole che possono fars i cen-
t r o de l la diffusione dei buoni m e t o d i pe r c o m b a t t e r e una 
m a l a t t i a così f u n e s t a come la P e r o n o s p o r a . Ino l t r e l a 
calce è u n a sos t anza così ben n o t a anche al più rozzo 
con tad ino , e di così basso prezzo , che t rove rà assai più 
fac i lmen te credi to di quel lo che ebbe su l pr incipio lo zolfo 
o che avrebbe avu to q u a l u n q u e a l t r a sos t anza di nome 
s t r ano , igno to a l l ' ag r i co l to re , che f ac i lmen te avrebbe so-
s p e t t a t o essere u n a mis t i f icazione a van tagg io di qua lche 
c o m m e r c i a n t e di p r o d o t t i chimici . T u t t a v i a non bisogna 
essere t roppo confident i e c redere che l ' u s o de l l a calce 
non t rov i oppos i to r i ; t u t t i coloro ai qual i s t anno a cuore 
g l ' in te ress i de l la p a t r i a v i t ico l tura debbono coope ra re pe r -
chè l ' u so del l ' i d r a t o di calce si di f fonda i l più so l lec i ta -
m e n t e possibi le . A ta l e r i gua rdo ci s e m b r a m o l t o savio il 
consigl io del Minis te ro d 'Agr i co l t u r a di f a r t ene re qui a 
Conegl iano e in t u t t i gli a l t r i cen t r i viticoli i ta l iani , delle 
pubb l i che conferenze su l la P e r o n o s p o r a e il r imedio per 
c o m b a t t e r l a . Noi spe r i amo che gli u o m i n i che pres iedono 
con t a n t o zelo al le cose d e l l ' a g r i c o l t u r a i t a l i ana vor ranno 
f a r e qua lche cosa di p iù , a s segna re cioè a n o m e del la 
naz ione u n premio generoso ai sagac i v i t icol tor i che col 
loro grandioso esper imento sono r iusc i t i a tog l ie re ogni 
dubbio sul l ' e f f icacia d e l l ' i d r a t o di calce cont ro la P e r o -

nospora . Un ta l e pr noi lo cons ig l i amo sia pe rchè 
s iamo pe r suas i che ve ramen te i Be l luss i se lo sono m e -
r i t a to , sia s o p r a t u l t o , e lo confess iamo sch i e t t amen te , 
pe rchè l ' a s s egno di un ta le p remio sa rebbe una c o n f e r m a 
ufficiale, so lenne , del la eccel lenza del rimedio. Un t a l e 
a t to da p a r t e del Governo va r rebbe , megl io di qua l s i -
voglia a l t ro p rovved imento , a pe r suade re anche i p iù in-
credul i ed indif ferent i l ' i m p o r t a n z a g rande del la s cope r t a 
pe r 1' avvenire de l la v i t i co l tu ra . 

DIGRESSIONI*) 

Pietro Vergerio Favonio, Giuseppe Verona, 
ginstiuopolitani. 

c. 70 r . — 1580 a 1!) marzo in pregadi. È ripor-
t a t a la p a r t e p r e sa ne l la s tessa m a t e r i a in p regad i in 
ques to giorno, del la qua le si fa menz ione nel la duca le 
Da P o n t e 22 n o v e m b r e 1 5 8 0 d i r e t t a al p o d e s t à Ales -
sandro Zorzi, r i c evu ta il p r imo d icembre de l l ' anno s t e s so 
e r eg i s t r a t a su l la c. p receden te v . . La p a r t e comincia c o s ì : 
"Essendo s t a to espos to a l la S. N . t a n t o à b o c h a q u a n t o 
„in sc r i tu ra da l Ecc.te s.r pietro Virgìerio fauonio Am-
basciatore de l la sp. le e t fideliss.ma C o m u n i t à n o s t r a 
„di Capod.a il m a l e s t a to nel qua le si r i t r o u a que l l a 
„Ci t tà per lo a t e r a m e n t o del la pa lude del la qua le è c i r -
c o n d a t a c a u s a t o in g ran p a r t e da dui fiumi ch i ama to 
,1' uno il fiumicino, et 1' a l t ro il r i sano, il qua le influi-
s c o n o in essa p a l u d e supl icheuole , et a f f e tuos i s s imam. t e 
„ r icercandoci à uo le r p r e n d e r e ale .a conuen ien te r e so lu -
„t ione in q u e s t o p ropos i to l a qua l e h a b i a riguardo non 
„lucuti al (Uc.uU ti io al {»turo loro malo 

c. 72 r . — D e 25 Aprilis 1583, p o d e s t à Giacomo 
Lion. M.r Isepho Verona doctor è e le t to sindico ins ieme 
con m.r Zuane Victor. 

c. 7 3 v. - Die 6 Maij 1583. N e l col legio delle 
b i ade " P a r t e pos t a dall i ecc.te. et sp. s.r Iosef Verona, 
„et s.r Gioanni Vittorio attuali syndici, in ques to modo 
„YZ. L ' a n d a r à p a r t e , che non de rogando a l l ' a u t o r i t à , 
„ l iber tà , f a cu l t a , et p o t e s t à c h ' h a n n o li s indici in n e g o -
„ t ia re , e t t r a t t a r e le m a t t e r i e pe r t i nen te a l l ' u n i u e r s a l e 
„di q u e s t a Ci t tà , e t spec ia lm. te di ques to font ico , che 
„al p re .n t e essi sp. s.ri sindici debbino ag i t a r , e t d i -
m a n d a r r e t r a t a t i o n di p a r t i t e m e n a t e in beneficio de 
„chi si uog l i a per qua l si uogl ia occ 'ne , et à p reg iud .o 
„ d ' e s s o fon t i co , ò in al tro m o d o con t r a l ' o r d i n a r i o , e t 
„ a n t i q u a o s se ruanzza d ' e s s o fon t ico . Al la qua l p a r t e non 
„pose il suo u o t o il Cl.mo S.r P o d . a douendo sua M . 
„Cl .ma esse r Giud .ce la qua l b a l o t a t a hebbe t u t t e le 
„bal le in f auo re . „ 

' c. 8 9 bis r . Die ult.a no.bris 1583. Exc.s 
D.nus Petrus Doct. Tergerius Fauonius è c rea to amba-
sciator p r e s so Sua Serenità ed ins ieme con lui V ex.s 
D.nus Ioannes Dodo; Vida ac egreggius D.nus lacobus 
Bruti, ad i m p e t r a r e che sieno to l t i i " so ld i dui pe r 
„sechio di g r a u e z z a , à quel l i che uo lesse ro condur uino 
„per t e r r e a l iene de q u e s t a c i t tà , et t e r .o , e t doppo i 
„soldi diece p e r s o n m a d ' i sali , che p a r i m e n t e f u s s e r o 

*) Vedi i numeri 20 e 21 — La colonna di Santa Giustina e 
i num. 22, 23, 24 an. XVIII, 2, 3, 6, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15. 16, 20 
an. XIX. — Digressivi. 



^condot t i per la u ia di t e r r a in te r re a l i ene , , non che 
ul ter ior i p rovved iment i in to rno alla regolaz ione del F i u -
micino, perchè non si r endano inuti l i anzi dannose, le 
spese già f a t t e — v. cc. 88 r. e v. e 89 r . e v. -—. 
Quae sup.ta pars habuit in fattorem ball. 95, contra 
ball. 2. Ideo capta ficit. Ma poi è inviato per i l m o -
mento il Vida solo. — v. c. 90 r. - , gli a l t r i due lo 
r agg iunge ranno poi . 

c. 150 r . e v. —• Die p.a Iulìj 1584. podes t à 
Giovanni Mal ip iero . L ' ecc.te s.r losepho Verona è creato 
ambasatore. — " F ù à sua se r . t a r aco rda to da diuers i 
„inzignieri in diuers i t empi che sara cosa mol to prof icua 
„al la c i tade il f a r d iuer t i r il fiumisino dal suo ordinar io 
„corso, et r e d u r quel lo pe r hora doue si ned e esser 
. s t a t o d iuer t i to . . . la quale diuers ione ho ra per expe-
„diente si uede che non fa alc .no de quel l i effet t i che 
„dal la sua d e m e n t i a , et ben ign i t ade sono s ta t i des ide-
r a t i . . . Conuenendo adonque alla fideltà di ques t a 
„c i t tade . et essendo neccessar io pe r beneficio pub .co di 
„far il t u t t o d i s t in ta ra . te in tendere à S. Ser . tà acio che 
„con la infini ta sua p r u d e n t i a possa p rouede re à t an t i 
„danni p re jud ic i j , e t superf lue spesse P e r ò I / A n d e r à 
„pa r t e di e legger per ques to consegl io uno fidelle e t ben 
„ in formato ci tadino, il q u a l e con quel la r iueren t ia et 
„prudent ia che si conuiene habb ia il t u t t o p ropone re à 
-S . Se r . t a . . . et p e r c h è si in t ende che li Cl .mi S.r i 
„alle raggion uecchie in tendono p rosegu i r le inhib i t ioni 
„a l t re uo l t e f a t t e da quel Cl .mo off.o à ques to Cl .mo 
. R e g i m e n t o , il che sar ia d ' i n t a c h o della Iur i sd ic ione di 
„esso Cl.mo R ig imen to . . . . però li sia da t t o ancho 
„ a u t h o r i t à di po t e r impropos i to di giur isdic ione c o m p a -
„rer à piedi di S. Ser . t a r icercare , et con t r a t a r e abso -
„ l u t a m . t e à n o m e pub .co t u t t o quel lo che in cota l p r o -
p o s i t o li p a r e r à conuenien te a l la honereuolezza , e t be -
„neftìcio ]mUI.<_vo Pro parie bnttr n.o 112, Contra halt. 
„n.o 4, Ideo capta. „ 

ce. 117 v. e 118 r . — Die — t r a il 19 e il 2 5 
— aug.ti 1584. L'ecc.te doct. Verona è sce l to proueditor 
del fonticho ins ieme con s.r Fabricio Tarsia, s.r Tiso 
Lugnan. 

ce. 1 2 5 v. e 126 r . — Si l e g g e : "Noi Bernard ino 
„barbo Lodouico di po la piero de gr io , e t Zanba t i s t a 
. Z a r o t t i Giudici Gian pau lo Zaro t t i . e t H i e r . m o Gaua rdo 
.syndic i , e t genera l i p r o c u r a t o r i del la Ci t tà de capod.a 
„cometemo à Voi Erc.mo I). Iseppo Verona doct. che 
„douendo noi t r ans f e r i r a i ne l la Inc l i t a Ci t tà di Venet ia 
„per serui t io de sua Ser . ta dobb ia te in esecut ione della 
„par te p resa nel nos t ro m a g g i o r Conseo sot to i l p.o 
„ d e l l ' i n s t a n t e c o m p a r e r a piedi de sua Ser . ta et con 
„quella debi ta , et r i ue ren t e sommiss ione , che si conuiene 
„ricercar à n o m e di ques t a sua fìdelissima cit tà la con-
„f i rmat ione di cap. l i et n o u a r e c o n d u t t a delli hebre i 
„banchieri p r o c u r a r che sij r ego la ta l a m a t e r i a del terzo 
„soldo de uini che si uendono à m e n u t t o , quel la che 
„prohibisse il c o m p r a r u in à sechio la cosa del fiumi-
„sino que l l a del la supe r io r i t à et quel la finalmente del l ' 
„ impedimento del corso, t u t t e cose impor tan t i s s ime , e t 
,di g randiss .a cons idera t ione , e t specia lmente quel la del 
„Corso, et t ra f icho con quel l i delle pa r t i di s .a senza 
,il qua l comercio è cosa impusibi le che in ques t a c i t tà 
„si possa u iuere Datum lust.U die XVI 9bris 1584. 

cc. 132 v. 1 3 3 r . — V ' è t rasc r i t t a " la p a r t e p r e s a 

,1584 adi 5 ag.to nel m a g g i o r c o n s . o , a Venezia, la 
s tessa che si l egge s t a m p a t a nel Quintus Liber Statu-
torum Iustinopolis pgg . 1 8 4 sgg. N.o 77 un i t a a l la 
Duca le D a P o n t e 1 3 agos to 1 5 8 4 precedente al N .o 
76, d i r e t t a al podes t à . Comincia così — lezione del 
Libro de' Consigli — : "Ricerca la Car i tà p a t e r n a che 
„la S. N . ha sempre l a r g a m e n t e u sa t e uerso li suoi 
„suddi t i che non solo al la fideliss.a Co.i tà di parenzo 
„a t tese le hones te cause con t enu t t e ne l la sua s u p i n a -
z i o n e , et q u a n t o in ta l m a t e r i a r i sponde quel p o t . t a 
„sia concesso quel lo che d imandano circa il po te r anda r 
„in app.one in C a p o d . i a come è s t a to ancho pe r r i s t e s s e 
„cause concesso à mol t i a l t r i lochi nos t r i del1 I s t r i a m a 
„che si p r o u e d a anco u n i u e r s a l m . t e à t u t t i li lochi del la 
„de t t a p rou inc ia pe r soleuat ione , et beneff.o comune de 
„ tu t t i quei fideliss.i popul i con fa r che le loro appe la -
„tioni si deuo luano al R e t t o r di Capod. ia con dui con-
s i g l i e r i aggionti à ciò ni si.; un n u m e r o conuenien te , 
„et ord.o depu ta to à ques to per magg io r so t i s fac ione 
„della g ius t i t ia , et di quelli fideliss.i nos t r i come con-
,sigli;i anco il d i le t to nob. nos t ro Nicolo Donado s ta to 
„à quel R e g i m e n t » . , Poi seguono le disposizioni da 
p rende re necessar ie a ques ta innovazione. F r a le qual i 
una, F u l t ima , dice c o s ì : "et in caso che il t r a t t o di 
„ tu t t i li sop ra det t i danar i non fas se à suff ic ieut ia per 
„il salario, et -per la casa come è de t to sia supl i to à 
„quel t a n t o che m a n c a s s e dal la sopra de t t a fideliss.a 
„Co. i ta si come si è offerta , et con t en t a t a per la scr i -
„ t u r a h o r a l e t t a , et produtta dal sp. 1). Isepho Verona 
„SMO Ambasciator tornando ancho à beneff .o, et h o n o r 
„di essa Co. i ta la p re .n te de l ibera t ione . 

(Continua) 

IL 'T o t i s i © 

Benché t a rd i , d iamo luogo di buon g rado al s eguen-
te art icolo, che r i g u a r d a un nos t ro dis t in to comprovinc ia le : 

Negl i a t t i del Regio I s t i t u t o vene to di scienze, l e t -
tere ed ar t i ( tomo III . serie VI) è s t a to pubb l i ca to un 
lavoro — De Acido Nitrocuminico — del d o t t o r Gio-
vanni B a t t i s t a Negr i di Albona . Con ques to lavoro , p e r -
fet to, a de t t a degli ia te l l igent i , e scr i t to in la t ino pe rchè 
sia capito da essi t u t t i , si iniziò nel la Univers i tà di 
Padova lo s tudio del la cr is ta l lograf ia , scienza i n t r o d o t t a 
in I ta l ia , non sono mol t i anni, dallo Scacchi e dal Sel la 
e co l t iva ta dallo S t ruve r di R o m a e da l imi ta to n u m e r o 
di egregi giovani insegnan t i . 

D u e paro le su ques ta scienza, t u t t a v i a nuova , non 
saranno, c red iamo, spese ma le . 

L a cr i s ta l lograf ia è scienza col t iva ta da pochi p e r -
chè difficile, e r ichiede molti» l a v o r o : il lavoro di mes i 
si riduce bene spesso in mezza pag ina di pubbl icaz ione . 
Oltre a ciò, non vi sono so lamen te g rand i diff icol tà 
nello s tudio fisico dei cr is ta l l i , m a diff icol tà e a s t ruse r i e 
nei calcoli — mol to simili a quel l i degl i a s t r o n o m i ; — 
e infine, ad essere cr is ta l lograf i , è necessar io avere f a -
migl iar i tà colle m a t e m a t i c h e , colla fisica, col la ch imica , 
scienze che neces sa r i amen te r ich iedono anni di s tud io . 

Lo scopo di ques t a scienza è dupl ice . I l p r imo , 
che la rende ausi l iar ia del la filosofia m o d e r n a , è la so -
luzione d e l l ' i m p o r t a n t i s s i m o ed a rduo p r o b l e m a del la 
relazione che lega l a f o r m a as sun ta (geome t r i ca nei c r i -



s ta l l i ) a l la m a t e r i a a s sun t r i ce . I l secondo scopo è di 
g r a n d e u t i l i t à ne l l a vi ta p ra t i ca . I n f a t t i da q u e s t a scienza 
si hanno i c a r a t t e r i più faci l i e i m p o r t a n t i pe r d i s t inguere 
l ' u n a d a l l ' a l t r a le sos tanze ch imiche ( indust r ia l i , med i -
cinali , a l imenta r i , ecc.), e acce r t a rne la genuin i tà e l ' a d u l -
te raz ione , nonché i ca ra t t e r i — i soli cer t i — per r icono-
scere e d i s t inguere i diversi minera l i , la cui i m p o r t a n z a 
è a t u t t i no ta , pe rchè da ques t i si e s t r a g g o n o i meta l l i , 
si p r e p a r a n o mo l t i s s imi colori e pa recch i medic ina l i . 

N o i s iamo l iet i che l ' i n i z i o p ra t i co di q u e s t a sc ien-
za si debba a un i s t r iano , il quale nei t r e anni passa t i 
a l l ' Ateneo P a t a v i n o h a sapu to ca t t ivars i la s t ima dei 
suoi professor i , me r i t andos i classif icazioni in vero ec-
cezionali , e aqu i s t a r s i 1' a f fe t to del P a n e b i a n c o , p ro f e s -
sore di mine ra log ia nel l ' Ateneo s tesso , e allievo dello 
S t ruve r . 

Il P a n e b i a n c o — è bene che lo si sappia — va 
supe rbo di aver p rodo t to a sua vo l t a u n allievo di sin-
gola re va lore qua le è il Negr i , a cui a u g u r i a m o di cuore 
una sp lend ida c a m e r a scient i f ica. 

Non baciate i bambini in bocca. U n med ico di 
Düsse ldor f scrive ad u n a s i g n o r a : 

E ' u n a orr ib i le u s a n z a que l la di bac ia re i bambini 
in bocca . Dico orr ibi le , m a dovrei dire mic id ia le . Sì, 
ca ra s ignora . Vi ricordate voi, che quindic i g iorni sono 
faces t e una vis i ta a l la s ignora S. ! Aveva te un grosso 
scial le al collo. Quando il vispo Giannino en t rò sa l te l -
l ando in camera , voi p iena di tenerezza p r endes t e il pic-
cino f r a le b racc ia e lo bac ias t e in bocca con viva ef-
fus ione . P o i cominc ias te a p a r l a r e col i ' amica di una 
in f i ammaz ione a l la go la che vi aveva imped i to la sera 
innanzi di a s s i s t e re al t a l ba l lo . E b b e n e vedete , queL-

prcoinamcnto —come -«e gli 
aves te s o m m i n i s t r a t o arsenico o s t r icn ina . L a vos t r a te-
nerezza gli r iusc ì f a t a l e . Due o t r e giorni dopo Giannino 
cominciò a l a m e n t a r s i d ' u n a in f i ammazione a l la gola e 
quando venne il med ico ba s tò la pa ro la difterite a m e t -
t e r e t u t t o in chiaro. 

Oggi un piccolo recente r ialzo di t e r r a nel c imi-
t e r o è t u t t o il r icordo del la vos t ra visi ta . Al la vos t ra 
orr ib i le spens ie ra tezza , ca ra s ignora , si deve la m o r t e 
de l b a m b i n o . S iccome la d i f te r i t e ne l la m a g g i o r p a r t e 
dei casi si p r o d u c e col la d i re t t a t r a s m i s s i o n e dei ge rmi 
i qual i ne sono causa , e s iccome non c' è mezzo più 
appropr i a to per t a l e t r a s m i s s i o n e che il bacio , il qua le 
è d ivenuto t a n t o comune , così non è merav ig l i a che 
que l l a m a l a t t i a d ivenga sì f ac i lmen te epidemica , se p u r e 
non si deve dire che t u t t i i casi di d i f te r i t e p rovengano 
da l bac ia re . 

Dalla serena felicità, dalle speranze ridenti, 

all' improvviso, la egregia famiglia del sig. Nicolò 

Eizzi di Pola, fu gittata nel dolore profondo. 

La sposa del carissimo figlio Dr. Lodovico, 

M a r i a Quarantotto, nel dare alla luce la sua prima 

creatura, spirò, e tanto tesoro d' affetto e di spe-

ranze sparì per sempre ! Aveva appena 21 anno. 

Poveri genitori, povero figlio, piangete ! . . . 

e sappiate, se mai sia possibile giovi a lenire il 

vostro dolore, che molti piangono con voi la di-

sgrazia terribile che vi ha colpito e non ha conforti. 

Un altro figlio dell' Istria, ancor giovine, scese 

nel sepolcro : Pietro Favento, dottore in medicina, 

che esercitò nella consorella Gorizia, dove s 'era 

fatto stimare per le belle doti dell' animo, per la 

istancabile attività, e per 1' ardente amore alla sua 

professione. 

Affranto da lungo morbo, ribelle ad ogni cura, 

fu tolto addì 8 d. in Trieste all' affetto de' suoi, 

alla stima di quanti io conobbero, che ora deplorano 

la morte di un diletto congiunto, di un medico ze-

lante, operoso, ed onesto. 

Povero Piero! inviandoti l 'ultimo vale, depo-

niamo sulla tua fossa il mesto fiore della rimem-

branza ; perchè mai oblieremo che ci fosti buono e 

leale amico. 

Alla tua derelitta famiglia, a tuo zio monsignor 

Giovanni, che ti educò ed amò come figlio, le no-

stre condoglianze. 

Ancora una grave sventura dobbiamo deplo-

rare, che colpì in questi giorni un' altra distinta 

famiglia istriana. 

Luig i de Franceschi , d' anni 47, fratello al-

l' egregio nostro deputato, non è più. 

Il lutto della sua casa si confonde ora con 

quello dell' intera provincia, perchè la famiglia de 

Franceschi è molto amata e stimata da tutti gl' is-

triani. 

Ai desolati superstiti mandiamo il più vivo 

compianto. 

Al momento (li porre in macchina ci giunge 

un' altra dolorosa notizia che porterà seco il gene-

rale cordoglio specie nella classe degli operai. 

Il cavaliere Edoardo Strudthoff , deputato pro-

vinciale, membro della camera di commercio, con-

sigliere municipale di Trieste e Muggia, cessava 

di vivere j eri in quest' ultima città. 

Il semplice nostro annunzio, precursore di 

molteplici commemorazioni intorno ad un uomo amato» 



« riverito da tutti e che fu 1' anima dello stabili-

mento tecnico di Muggia, sia intanto doloroso 

messaggio ai comprovinciali, i quali, siamo certi, 

serberanno con noi per l ' i l lustre estinto durevole 

memoria di affetto e gratitudine. 

La tumulazione seguirà martedì alle ore 9, 

partendo il convoglio funebre da S. Rocco. 

Dal s ignor Zaccar ia Maver , nos t ro comprovinc ia le , 
riceviamo il s eguen t e comun ica to : 

L ' append ice del Corriere di Gorizia dei 31 mese 
scorso N . 87 , cont iene u n a r i spos ta a ' miei appunti cri-
tici, r i s g u a r d a n t i 1' opera r ecen te del s ignor Max N o r d a u 
Le menzogne convenzionali della nostra civiltà. Sono 
nudi asser t i , è vero. T u t t a v i a si c rede t t e po ter l i con t r ap -
porre alle mie af fermazioni e r ag iona te opinioni , p r e -
sumendo di confu ta r l e . 

L ' esordio di quel d e t t a t o mi dà t u t t o il d i r i t to di 
ritenere, che le m a s s i m e in esso p r o p u g n a t e sieno p u r 
quelle p r o f e s s a t e dal g io rna le , dacché esso ne p a r l a in 
proprio n o m e , fa , senza r iserve , l ' a p o l o g i a de l la m i s -
credenza, del pes s imi smo e del m a t e r i a l i s m o del sig. 
Nordau, adducendo a sua scusa se non po t è d i rne di più 
e in mig l io r f o r m a , l'indole del g iorna le , e non so che 
determinate circostanze. 

Non è ques to il luogo di d i scu te re e comprova re 
la fa l s i tà e 1' enormezza di quel le do t t ine , b a s t e r à m e t -
tere in sodo pel d i s t r a t t o l e t to re , f o r m a r e esse la base 
e la sos t anza del l ' a r t icolo in ques t ione . 

Che i criterj, gli adagi, le vedute, le credenze compo-
nenti l'essenza del catechismo religioso e del sacro sermone. 
erano dagli avversa i ] i m p u g n a t e e d ich ia ra te ingannevoli 
ed illlusori nes suno lo ignora . M a deve aver des t a to 
meraviglia , se non in tu t t i , nel m a g g i o r n u m e r o d e ' l e t t o r i , 
l ' a p p r e n d e r e q u a l m e n t e esse e rano o p p u g n a t e e r e p u t a t e 
false ez iandio da un giornale , cui miss ione s e m b r a es-
sere que l la di spa rge re f r a ' suoi connazional i i n segna-
menti di sana m o r a l e e pr inc ip j di b u o n a convivenza. 

Dico che il g iorna le non p u r e accogl ie con indif-
ferenza, o pe r deferenza , la d o t t r i n a del N o r d a u , egli 
si a s s u m e perf ino il compi to di r inca lza rne il valore, 
negando che nel l ' u m a n o s e n t i m e n t o sieno r ipos t i i germi 
della re l ig ione, non po tendo essi s ca tu r i r e da l l a sua 
cost i tuzione psicofisica ; cioè, a l dire dei mate r ia l i s t i , 
da u n a cos t i tuz ione al t u t t o m a t e r i a l e , dove 1' an ima 
altro non era che u n a funz ione del l ' o rgan i smo e de l la 
nutrizione c rescen te e svo lgen tes i ad essa para l le la , ed 
allegando in p rova di codes t a t e o r i a i l f a t t o a t t e s t a toc i 
dalla S to r ia , che le re l ig ioni le più spir i tual i , dagli 
autori del P e n t a t e u c o ai p rofe t i , da Gesù agli scr i t tor i 
evangelici, e rano t u t t e in tese a c o m b a t t e r e la pe rve r s i t à 
di codesta cos t i tuz ione ; un a r g o m e n t o che smen t i sce l ' a s -
sunto, mi l i t ando a favore de l la cos t i tuz ione compos t a da l -
l' uomo, an imale , cioè, e sp i r i tua le m o r a l e e re l ig iosa . 
Imperocché e gli a u t o r i del P e n t a t e u c o , e i p rofe t i , e 
gli scr i t tor i evangel ici de l s icuro erano uomin i , e l a 
storia t u t t a , t a n t o re l ig iosa che civile e pol i t ica , sc ien-
tifica e l e t t e ra r i a , ci d o c u m e n t a 1 ' e s i s t enza d e l l ' e l e m e n t o 

morale e rel igioso in l o t t a pe rpe tua co l i ' avve r sa n a t u r a , 
l a t i rannia del le passioni u m a n e e t u t t o ciò che si op-
pone al suo sviluppo e predominio . 

Si obb ie t t e rà , forse , che gli au to r i del P e n t a t e u c o , 
i profet i , gli sc r i t to r i evangel ici non pa r l a rono in p r o -
prio nome m a in quel lo di Dio, che loro d e t t a v a i suoi 
voleri, pe rchè , come si dice, la religione viene all' uomo 
dal di fuori. Ch ' e l la venga da Dio, il ma te r i a l i s t a non 
può a- : iuetterlo, negando egli l ' e s i s t e n z a di un Dio e il 
suo provvedere . D u n q u e el la non può venire che da 
Satana, t a n t o più che quegl i adagi , quel le m a s s i m e , 
quelle credenze che cos t i tu iscono 1' essenza del ca tech i smo 
religioso e del sacro se rmone , e che fu rono la base d 'ogn i 
progresso, s a rebbero t u t t e i l lusor ie ed ingannevol i ; p e r 
conseguenza o illusi o impos to r i coloro che se ne fecero 
i banditor i . 

E avrebbe po tu to accogl ier le l ' uomo , col t ivar le , p r a -
ticarle, sebbene in confl i t to co' suoi appe t i t i e in te ress i 
mondani , sos tener le in mezzo ai t o r m e n t i , sugge l l a r l e 
del p ropr io sangue , se al la voce di fuo r i non avesse 
risposto una voce di den t ro ? 

M a lasc iando ciò s ta re , Cris to, i p ro fe t i e g l i 
evangelisti e con ten tandos i dello scarso l u m e del la p o -
vera rag ione u m a n a , c red iamo p o t e r condensare l ' a v v e r -
sario r a g i o n a m e n t o nel seguen te s i l logismo : Le massime, 
gli adagi, le credenze che cos t i tu i scono 1' essenza del 
catechismo rel igioso e del sacro se rmone , sono cattive. 
— Ma ques te m a s s i m e c o m b a t t o n o l ' i n iqua n a t u r a del-
l ' uomo — D u n q u e ques te m a s s i m e sono buone. 

Ques to s i l logismo ci r i corda l ' a l t r o consimile , b e n -
ché fosse non t a n t o a s su rdo , del Hege l , dove la m a g -
giore negat iva conchiude in u n a proposiz ione pos i t iva . 
Lo H e g e l così r a g i o n a : L ' essere e il nu l l a sono la 
medes ima cosa. — Ma 1' essere e il nu l l a si contraddicono 
— D u n q u e 1' essere o il nu l l a si uniscono nel d iven ta re . 

A ques to p r imo d o g m a del la ma te r i a l i t à d e l l ' u o m o 
e della menzogna re l ig iosa , segue quel lo de l l ' idea del la 
vita f u tu r a , def inendola qua le u n a f o r m a de l l ' i s t in to di con-
servazione, ed osservando che se le bes t ie noi posse -
devano, ciò, p robab i lmen te , d ipendeva da l la r i s t r e t t ezza 
del loro or izzonte : la qua l cosa significa, che t r a 1' u o m o 
e il b r u t o non esis te d ivers i tà di n a t u r a , m a solo dif-
ferenza di g rado . Si con t inua poi a dire, che si sa rebbe 
anche dispost i ad a g g i u s t a r fede a l l ' i m m o r t a l i t à q u a l o r a 
se ne avesse u n a prova diretta, e non si scorgesse invece 
dovunque devas taz ioni e mace l l i senza p ie t à , der is ione 
della nos t re speranze , dei nos t r i spas imi , dei s i l logismi 
della scienza, cose t u t t e che c' insegnano qua le si fosse 
i l nost ro des t ino, e si conchiude che come c' i ngannano 
i sensi, possono del par i ingannarc i l ' i n t e n d i m e n t o e 
1' animo. 

Cer to , dove si po te s se tocca re o pe r lo m e n o ve-
dere 1' an ima dopo che ella abbandonò il suo corporeo 
inviluppo, a l lo ra i mate r ia l i s t i p o t r e b b e r o c a n t a r v i t tor ia , 
e r ipetere su t u t t i i tuoni , che 1' an ima è ma te r i a e l la 
s tessa. E p p u r e non si dovrebbe ignora re che similia 
similibus probantur. Ino l t re , se i sensi t a l fiata c ' i n g a n -
nano non è forse l a rag ione che ne scopre gl ' ingann i 
e ne cor regge gli e r ro r i ? super iore e d iversa dai sensi , cui 
nessun i m p e d i m e n t o ne viene da l l ' ar ia , da l le d i s tanze , 
dal la composiz ione e dallo s t a to dei nervi onde quel l i 
sono cos t i tu i t i ed a l te ra t i ? I n t e n d o p a r l a r e di que l l a 



che d e l l ' u o m o f a un esse re non solo i n t e l l i g e n t e m a 
b e n a n c o m o r a l e . 

Q u e s t a p r i m a p a r t e de l l ' a r t i co lo t e r m i n a col d i -
c h i a r a r e , che g l ' i n s e g n a m e n t i e le m a s s i m e re l ig iose de l 
N o r d a u vanno a c c e t t a t e e non d i l e g u a n o p u n t o d inanz i 
ai n o s t r i appunti critici. 

C o m o d a p r o v a p r o f e r i r s en t enze . M a in ques t ion i 
s imi l i u n a s e n t e n z a non a c c o m p a g n a t a da m o t i v i , equ i -
va le a d o g m a spog l io di qua l s i a s i va lore . 

Su l p r o b l e m a economico 1' a p p e n d i c i s t a si so f f e rma 
t a n t o da cog l ie re 1' occas ione p e r o s s e r v a r e ; che io 
al l ' inquisizione sc ient i f ica p r e f e r i v a anche qui l'esorta-
zione, e riporta a l cun i b r a n i de l l ' o p u s c o l o , c o m e volesse 
d e s i g n a r m i a l la c l a s se i n d i g e n t e q u a l e u n m i s a n t r o p o : 
t a c c i a n d o m i d ' un m o r a l i s m o t r o p p o r i n c h i u s o in se e 
p o c o c u r a n t e q u e l c o m p l e s s o di i d e e che s i m b o l e g g i a 
l a Croce . . . p r e f e r e n d o egli 1' a c c u s a a l l ' e s a m e ed al la 
g i o r n a l i e r a o s se rvaz ione che ci a m m a e s t r a c o m e il p iù 
de l l e v o l t e c a g i o n e de ' n o s t r i g u a i s i a m o no i s t ess i . 

R e s p i n g o s e u z a risentimento il r i m p r o v e r o g r a t u -
i to , ed a g g i u n g o che se a b b o n o da l f a r c a u s a c o m u n e 
coi d e m a g o g h i e gl i a r r u f f a p o p o l o che h a n n o il cervel lo 
ne l lo s t o m a c o e s f r u t t a n o le a l t r u i ba s se pas s ion i onde 
f a r s e n e u n o s t r u m e n t o de l le lo ro ambiz ion i e de l le loro 
v e n d e t t e , a l t r e t t a n t o des ide ro che le so r t i di coloro i 
q u a l i i n g i u s t a m e n t e so f f rono , p o s s a n o in b r e v e t rova r 
a l l e v i a m e n t o . M a se e r a t e m p o d ' i n s e g n a r e a l l ' uomo i 
suoi d i r i t t i , è t e m p o o r m a i d ' i n c u l c a r g l i su l ser io a l t res ì 
i suoi dover i , i m p e r o c c h é , io lo r i pe to , u u d i r i t to non 
b a r a g i o n e di e s se r e se non è pe r c o m p i e r e u n dovere . 

L'animo umano è mutabile soltanto nei modi e 
nelle forme dell' iniquità, e non muta mai nell' iniqua 
sua sostanza. Q u e s t a s e n t e n z a s a r e b b e g i u s t i f i c a t a dal l ' 
a n t r o p o l o g i a e d a l l a s t o r i a , n o n c h é d i m o s t r a t a da l pon-
tef ice deg l i sce t t i c i , I ) . H u r o e . Ciò HOU o s t a n t e , «el io 
s t e s so c a p o v e r s o , si c r e d e p o t e r r e c l a m a r e un corpo di 
leggi che t o l g a n o il c o n t r a s t o del le in f in i te mi se r i e col le 
p o m p o s e o s t e n t a z i o n i e le m o r b i d e z z e , e t u t t o ciò senza 
badare all' intrinseca bontà dei caratteri. 

Se bene a b b i a m o c o m p r e s o il p e n s i e r o del lo scr i t -
t o r e , f r a lo s c i o p e r a t o e il l a b o r i o s o , f r a 1' ones to ed il 
f u r f a n t e non va f a t t a d i f fe renza . Qui a l m e n o si scorge-
r e b b e u n a coe renza di p r inc ip j , da poi che , se l ' u o m o 
è u n p u r o c o m p o s t o di m a t e r i a , s o g g e t t o u n i c a m e n t e a 
l e g g i n e c e s s a r i e di n a t u r a , p r ivo di l i be r t à , s e n z a meri t i 
e d e m e r i t i , d iven t a cosa i nd i f f e r en t e l a q u a l i t à de l ca-
r a t t e r e ; anzi non a c c a d e di q u e s t o n e a n c o f a r parola . 
B e n s ì è u n a p a l m a r e c o n t r a d i z i o n e p r e t e n d e r e che altri 
u o m i n i u g u a l m e n t e s o g g e t t i a l le s t e s s e l egg i , macchine 
ess i s t e s s i , p o s s a n o m u t a r e le so r t i f a t a l i i ne so rab i l i e-
t e r n a m e n t e s t a b i l i t e . Di p iù , c o m e a s p e t t a r s i compass ione 
de ' m a l i a l t r u i , se l ' a n i m o m a i non m u t a n e l l ' i n i q u a sua 
s o s t a n z a , m a solo ne i m o d i e ne l l e f o r m e d e l l ' i n i q u i t à ? 

I n q u e s t o m e d e s i m o capove r so poi t r o v i a m o lina 
f r a s e c a d u t a da l l e n u v o l e , che ci fece i n a r c a r e le ciglia 
e che m e t t e i l c o l m o a l la c o n f u s i o n e . Vi è d e t t o , a 
p r o p o s i t o dei d u r i de s t i n i de l l ' u o m o su q u e s t a terra , 
crediamo che cotal legge non sia legge eterna degli 
spiriti. 

Di che sp i r i t i , in n o m e del c i e lo ! si vuo l e qui far 
m e n z i o n e ? N o n di que l l i che v e s t i r o n o ca rne u m a n a , 
p e r c h è l o r o des t ino è di a n d a r d i spe r s i come la rena 

quando il turbo spira. Sono f o r s e q u e s t i gli a u t o r i di-
que l le m a s s i m e , di q u e l l e c r e d e n t e r e l i g io se riconosciute 
i l l u so r i e ed i n g a n n e v o l i che all' uomo vengono dal di 
fuori? A l l o r a il p r o v e r b i o che chi più ne fa e meglio la 
campa, n o n s a r e b b e solo di q u e s t o m o n d o . 

N o n c r e d o nece s sa r i o s p e n d e r e p a r o l e i n t o r n o a l l a 
def iniz ione e g l ' i m p e r a t i v i d e l l a cosc ienza , c o n s i s t e n t e , 
c o m e si p r e t e n d e , n e l l ' i s t i n t o di conse rvaz ione o iu u n a 
eco de l la p u b b l i c a op in ione , e p o n g o fiue a l mio d i r e 
col i ' avve r t enza , che se al mio c o n t r a d d i t o r e l a m o r a l e 
da m e p r o f e s s a t a , a b b r a c c i a l e l ' u m a n i t à , non a p p a g a , 
egli si pr ivò del d i r i t t o di p r e t e n d e r n e ima m i g l i o r e d a l 
m o m e n t o che p r o c l a m a i m m u t a b i l m e n t e in iquo l ' a n i m o 
u m a n o : e che u n m a t e r i a l i s t a , i l q u a l e n o n avve r sa l o 
s p i r i t u a l i s m o che lo c o m b a t t e ad o l t r a n z a , dà d i r i t t o a 
s o s p e t t a r e v a c i l l a r e egl i n e ' suo i p r inc ip i , m e n t r e u o u 
si vuol esse re amici a Dio ed a nemici suoi. 

Appunti bibliografici 
Rime triestine e istriane eli Polifemo Acca. 

Trieste. Balestra 1885. 
E ancora libri in vernacolo, dopo quanto si è 

detto è fatto per ottenere E unità della lingua ? Sì, 
e per la semplice ragione che i veri dialetti si par-
lano tuttora, e prima che s'abbiano a smettere, 
molta acqua ha a correre sotto i ponti. La scuola 
e V esercito compiranno questa benedetta unità, e 
la compiranno certo; e il rifiorire delle varie let-
terature regionali, e specialmente in teatro, non mi 
fa nè freddo nè caldo; è come l 'agitarsi di chi si 
sente trascinare dalla piena e si attacca ad ogni 
spino. Ma il Nelli, il Fucini, il Bersezio non sono, 
spini, ma comodi zatteroni, e un buon palo è pure 
il nostro Polifemo Acca, cioè il signor Giglio Pa-
dovan, cui Sant'Antonio voglia concedere di vedere 
molte fioriture di gigli. Tiro il fiato dopo la pom-
pierata, ed a capo. 

E perchè mo', signor Polifemo, ha scritto sulla 
copertina — Rime Triestine e Istriane? E noi Trie-
stini siamo forse Turchi ? Sarebbe ora di finirla con 
queste divisioni e suddivisioni arcaiche; e se i Trie-
stini ci tengono ancora, per darsi l 'aria di capitale, 
peggio per loro. Io triestino vi rinunzio, e deside-
rerei perciò leggere sulla copertina - Rime istriane; 
libero poi l ' autore di fare quante distinzioni vuole 
tra il vernacolo triestino, capodistriano, parenzano 
ecc. ecc. 

Distinzione necessaria. Quanto più si scende 
in Istria trovasi più energico, e originale il dialetto; 
il triestino è corrotto nelle forme, ed ha un non 
so che di babesco. Il difetto originale del vernacolo 
si risente nello stile dell' autore ; migliori sono 
senza confronto i suoi versi in dialetto istriano, 



specialmente i sonetti, molti dei quali bellissimi. Il 
difetto soprannotato apparisce specialmente nel — 
Maraveie e delizie d'un cafè. Certo le macchiette 
sono copiate dal vero e riuscite ; e le ho riconosciute 
subito anche dopo diciannove anni di lontananza 
dal mio caro ostello, come quel simpatico dottore; 

omo de talento 
Che marcia in veladina contro vento 
Co le lochete e la cravata bianca, 
Col peto averto e co la facia franca. 

Sono, ripeto, macchiette, o meglio fotografie 
esattissime; ma non schizzi, non disegni a matita 
o ad acquerello, e ci manca quel non so che di 
vitale ed artistico che rende non solo 1' esterno, 
ma l ' interno della persona. Poi quella benedetta 
tirada in endecasillabi rimati a due a due riesce 
monotona, appunto come le tir ade dei l'roveri pro-
venzali nelle prose da romanzo. E via via le mac-
chiette passano, sfumano quali ombre della lanterna 
magica ; e non c' è verso che 1' autore pigli il fiato 
un momento, e si arresti a dire vita, morte e mi-
racoli di qualcheduno de' suoi personaggi. La forza 
rappresentativa, plastica è quindi non comune nel 
nostro poeta, spesso ottima; ma gli manca la nar-
rativa per ora. Col tempo e con la paglia mature-
ranno le nespole e l'albero è buono : allora avremo 
anche qualche fatterello, qualche aneddoto che ci 
produca la vita triestina, capodistriana ecc. ecc. 
come ha fatto il Porta, il Bersezio che crearono 
tipi vivi sempre nelle antonomasie popolari : Donna 
Paola, Giovanili Bongè, un Travet ecc. ecc. 

Ed ora, voltando carta, dopo qualche appunto, 
che il poeta accoglierà in buona parte, diciamo 
anche del molto di buono che si trova in queste 
rime. 

Prima di tutto qui non ci sono doppi sensi, 
non le solite scurrilità con cui molti poeti in ver-
nacolo macchiarono i loro versi. Ma queste sono 
doti negative, veniamo adunque al positivo. Lo spi-
rito, il brio, il sale attico anche abbellano queste 
composizioncelle ; dai sonetti e dagli epigrammi 
specialmente scatta sovente la frase felice, la tro-
vata, come si dice, ed eccita un riso che fa buon 
sangue. Per esempio veggasi l 'epigramma — Un 
fià de luse. 

Dise ben el proverbio 
Che roba del comun 
Xe roba de nissun. 
Per esempio : quei travi desgraziai 
Che fina 1' altro zorno 

Gera qua messi bel pulito in stiva, 
Su, che i me diga, dove xeli andai? 
— Sior Poldo benedeto, 
No la perda el so fià co sti conienti. 
Quei travi, cossa vorla, 
I gavarà Servio 
A qualchedun per farse i curadenti. 

, quest' altro bellissimo che dedico a tutti gli 
arruffoni, agli acchiappami vole ed ai trampolieri della 
politica : 

Senatus Populusque. 

— Republica in Italia? Ya benon, 
Partenopea, romana o zisalpina? 
— L ' i s tesso; pur che vadi" in caregon 
Un novo can con altra golarina. 
Stufi de la quaresima, 
Yolemo earneval. 
•— Eviva i mati! Solo fè atenzion 
Che per la forma no perdè '1 stivai. 

Tra i sonetti sono impacciato nella scelta, 
tanto mi sembrano belli ad eccezione di pochi, 
dove la forma è un po' stentata ed arcaica. Scelgo 
a caso. 

El Pitor. 

Corpo de bio, no so più cossa far 
Per finir el ritrato de sto morto; 
I parenti vien qua per suo diporto : 
Nissun sa gnente, e tutti voi parlar. 

Dopo tre mesi che i me fa sudar, 
Chi lo voria più rosso, e chi più smorto; 
Chi el naso assai più drito e chi più storto: 
Toca, ritoca, e torna a sbagazar. 

Ma la classica xe che sti batoci 
Se meti fra de lori a contrastar, 
Fintanamai sora el color dei oci; 

Chi lo voi blù, chi negro e del più forte... 
Mo via, che noi se staghi a riscaldar: 
Glie li farò, magari, uno per sorte. 

Tirate adunque le somme, anche noi Istriani 
possiamo dire: Habemus Pontiftcem, un poeta che 
per brio ed onestà di propositi merita di entrare 
alla buona e senza guanti nell' osteria del Parnaso 
italian, e che sarà degno di sedere un giorno con 
gli altri cantori popolari d' ogni nostra regione. Ed 
ora, da bravi istriani, fuori i soldi, e, regola prima, 
non prestate il libro a nessuno. 

P. T. 



Catalogo delle opere antiche d'intaglio e intarsio 
in legno esposte nel 1885 a Roma, preceduto 
da brevi cenni sulla storia dì quelle due arti 
in Italia dal X I I I al XVI secolo per Raf-
faele Erculei direttore del museo artistico-
industriale. R o m a . Civelli 1885. 

Un a r t i s ta is t r iano perduto ed uno guadagnato. 

Molti sanno che a Roma c' è un museo arti-
stico industriale, e che vi si tengono ogni tanto 
esposizioni retrospettive e contemporanee di indu-
strie artistiche. Così nel presente anno vi fu l'espo-
sizione d'intaglio e tarsia in legno ; ed è in questa 
occasione che il signor Erculei mandò per le stampe 
il presente libro magnìficamente dedicato a Sua 
Eccellenza il Duca Don Leopoldo Torlonia prosin-
daco di Roma. Come dalla ricca bibliografia annessa 
si comprende subito, il Signor Erculei è padrone 
del suo soggetto, e se anche non ci ha dato un 
libro compiuto (e tale non era la sua intenzione) 
pure e per copia di autori e di opere citate in 
materia, dove tanto rimane a fare, il suo è più che 
un libro d'occasione; e rimarrà. 

Rilevo senz' altro ciò che è importante per 
l ' I s t r i a e le provincie .vicine. Del nostro Fra Se-
bastiano da Rovigno è detto a pagina 38 e J9 
secondo i recenti studi nella Provincia e nell' Ar-
chivio. A proposito dell' intarsiatore Bartolomeo da 
Pula, che sulla fede del Lanzi tutti i nostri scrit-
tori accettarono, ecco che cosa si legge invece ; 
„...II coro della certosa di Pavia lavorato da Bar-
tolomeo de Polli, detto della Polla modenese, sui 
cartoni di Ambrogio Fossano detto il Borgognone" 
— pag. 85. Si corregga adunque in nota lo Stan-
covich in caso di ristampa, e rinunziamo a gloria 
non nostra, avendone tante altre. A Perugia nel 
monastero di San Pietro dei Benedettini lavorò di 
tarsia nel coro, nel 1535 il maestro Stephanus de 
Bergamo, fratello di fra Damiano da Bergamo al-
lievo del nostro Fra Sebastiano. „Da un conto del 
sindaco del convento apprendiamo che, a opera fi-
nita, maestro Stefano ricevette fiorini 274, e maestro 
Domenico Schiavone per la fattura delle cimase fio-
rini ottanta e soldi trentadue . . . (pag. 51). Ora 
chi è questo Domenico Schiavone? Bujo pesto. E 
non sarebbe forse qualche artista istriano? Presa 
1' usanza di chiamar Schiavone il nostro fra Seba-
stiano, è probabile che abbiano chiamato Schiavoni 
tutti gli Istriani. In ogni modo questo Domenico 
Schiavone non può essere l'architetto Domenico da 
Capodistria del quale abbiamo fatto un cenno do-

mandando schiarimenti nel Num. 15, 16 della Pro-
vincia 1883. Ecco che cosa ho potut j trovare di 
questo Domenico da Capodistria. Lavorò questi in-
torno al 1460 in Firenze, come si ha dall'Averu-
lino o Filarete scrittore d'arte di quei tempi, che 
così ne parla : — His marmoribus non modo Prin-
cipis nostri tìtuli, sed artificum quoque nomina qui 
convenerant incisa fuerunt. Imprimis Donatelli etc. 
etc. . . . Neque ex Dalmatia utpote lacóbus Tra-
guensis (Trau) defecere statuarii. Neque ex Istria 
utpote Dominicus de . . . E qui una lacuna nel 
codice. Ma tutto induce a credere che questo Do-
menico sia lo stesso ricordato dallo Zani col titolo 
di bravissimo da Capodistria, e da altri quale au-
siliario del Rizzi nella fabbrica del Palazzo Ducale. 
(Vedi Cadoriu. Notizie storiche intorno al Palazzo 
Ducale. Venezia 1838 pag. 135). 

Ecco adunque pel de Polli perduto, un Dome-
nico da Capodistria scultore guadagnato. 

Ed ora torniamo a bomba. Questo Domenico 
da Capodistria scultore non può essere però il Do-
menico Schiavone intarsiatore nel 1535, la bellezza 
di 75 anni dopo. Ecco adunque un altro intarsia-
tore: maestro Domenico Schiavone, sul quale si 
hanno a fare ricerche. Potrebbe essere da Rovigno, 
e continuatore della scuola di fra Sebastiano ; tanto 
più, perchè lavorò col maestro Stefano da Bergamo, 
fratello del celebre fra Damiano, allievo che fu del 
nostro fra Sebastiano. 

Non dispiacerà ai Dalmati sapere che tra le 
opere esposte quest' anno nel Museo di Roma ci fu 
una cassetta nuziale di sandalo inciso e graffito, 
rappresenteute scene matrimoniali e deità pronube, 
proveniente dalla Dalmazia. Secolo XIV. Espositore 
Felice Gi ammari oli. 

Anche del Friuli vi si fa cenno due volte. 
A pag. 85 è ricordato il coro di Spilimbergo ese-
guito da Marco di Vicenza intorno alla fine del 
secolo XV. Tra le opere esposte si vede poi un 
altare in forma di tritico, avente nel centro un al-
torilievo rappresentante N. D. col bambino, e due 
santi con nella base 1' iscrizione: Dominicus de 
Tumitio. Domenico da Tolmezzo lavorava in Udine 
nel 1479, e fu anche pittore. Espositore Ettore 
Fantochietti (pag. 194). p. t . 

Di p r o s s i m a pubb l i caz ione : Saggio di Registrazione 
per gli animali bovini allo scopo di rilevare le attitudini 
dei medesimi e per istituire i libri genealogici del P r o f . 
D . D o t t . T a m a r o v i ce -d i r e t to re del la scuo la ag ra r i a di 
G r u m e l l o de l M o n t e (Be rgamo) . P r e z z o L . 2. — P e r 
1' acqu i s to r ivo lgers i a l l ' A u t o r e . 
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